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Schweizerischer Seniorenrat
Conseil suisse des aînés
Consiglio svizzero degli anzianiCSA

SSR

Tavola rotonda al congresso d’autunno. Da sin. Hansrudolf Schönenberg, Presidente del Gruppo 
di Lavoro Salute CSA, la Consigliere Nazionale Signora Bea Heim, Paul Rhym, membro di dire-
zione di Santé Suisse

Nel corso della sua allocuzione inau-
gurale, il copresidente del Consiglio 
Svizzero degli Anziani (CSA), Karl 
Vögeli, ha evidenziato le numerose 
novità che saranno introdotte nell’am-
bito della salute e che renderanno la 
comprensione dell’insieme ancora più 
difficoltosa. L’obiettivo della giornata 
è stato quindi di informare in modo 
competente, con vari pareri, sulle 
future riforme nell’ambito della salu-
te, con attenzione particolare rivolta 
ai forfait per caso negli ospedali (dal 
1.1.2012).
Il Vicedirettore dell’Ufficio federale 
della salute (UFAS) Andreas Faller, ri-
tiene che al settore sanitario sia in-
dispensabile maggiore efficacia per 

evitare la minaccia di un razionamen-
to. In futuro, l’assicurazione di base 
dovrebbe pagare unicamente ciò che 
porta un beneficio effettivo al pazien-
te. Ha inoltre definito il pagamento 
dei costi sotto forma di forfait per 
caso uno strumento ideale che dareb-
be al settore efficacia e razionalità. 
Questo sistema retribuisce l’ospedale 
con un forfait previsto dal catalogo 
delle prestazioni, in funzione della 
diagnosi e che per ogni caso/inter-
vento è a livello uguale per tutti gli 
ospedali del Paese.

Faller ha anche offerto una panora-
mica delle riforme previste, dei loro 
obiettivi e delle misure d’accompa-

Pagare di più per meno prestazioni? 
Margareta Annen-Ruf

Il tema dei forfait per caso negli ospedali svizzeri è stato al centro delle 
discussioni della Giornata d’autunno «Pagare di più per meno prestazioni?», 
organizzata a Bienne il 27 ottobre 2011 dal Consiglio Svizzero degli Anziani 
(CSA). Nessuno dei punti di vista presentati sull’argomento, ha dissipato i 
dubbi del pubblico intervenuto numeroso alla manifestazione.

     Il più grande segreto
per prolungare la propria vita
consiste
nel non accorciarla

     Ernst von Feuchtersleben

  



Copresidente 
CSA  

	 Christiane 
	 Jaquet-Berger

Editoriale
«Ricco è colui che gode di buona 
salute» dice il proverbio. Difficile 
da accettare per il 18% dei nostri 
concittadini, ossia per quelli che 
per motivi economici rinunciano a 
procurarsi medicinali prescritti con 
ricetta medica, ad andare da un 
medico, a sottoporsi a esami o a se-
guire le cure prescritte. Un nume-
ro sconvolgente per un paese dove 
l’assicurazione malattia è obbliga-
toria: il dato è stato rivelato dagli 
autori di uno studio della fondazione 
americana Commonwealth Fund. Ri-
guarda 11 paesi dell’OCSE. La Sviz-
zera si piazza certo in una posizione 
migliore rispetto agli USA o a certi 
suoi vicini quali la Francia. Ma que-
sta constatazione non può restare 
senza conseguenze, anche perché 
le cure tardive rischiano di costare 
molto caro in seguito.

Questa situazione è causata dalle 
franchigie troppo alte e da una ca-
renza di riserve finanziarie? I budget 
sono così limitati da mettere a re-
pentaglio la partecipazione ai costi? 
Quale categoria di pazienti rinuncia 
così alle cure? 

Si sa che gli anziani sono sempre più 
a disagio all’idea di essere conside-
rati le cause di tutti i problemi in 
questo settore, ritornello continua-
mente tirato in ballo insidiosamente 
dalle casse malati.

E’ perciò urgente che l’UFAS studi 
questi temi e ne pubblichi i risultati. 
Il CSA sarà vigile.
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gnamento. A questo proposito ha inol-
tre evocato soprattutto: 
Libera scelta dell’ospedale in tutta la 
Svizzera e parità di trattamento degli 
ospedali pubblici e privati;
Riduzione dei costi seguendo i modelli 
Managed Care;
Nuova ripartizione dei costi tra i can-
toni e le assicurazioni malattia:
Rinuncia ai trattamenti superflui e ai 
doppioni:
Chiarezza e trasparenza grazie al ca-
talogo delle prestazioni;
Introduzione di un dossier elettronico 
per ogni paziente: 
Miglioramenti alla revisione degli 
ospedali e alle loro principali presta-
zioni, apportati dalle Casse Malati.

Non si tratta di un sistema di risparmio
In favore dei forfait per caso, si è 
espresso Beat Straubhaar, Presidente 
dell’Associazione degli ospedali ber-
nesi, che vede in questo strumento un 
sistema innovativo di finanziamento e 
non di risparmio. Sulla scorta dell’e-
sperienza accumulata in veste di di-
rettore dell’ospedale di Thun, in cui 
da anni è stato introdotto il sistema 
dei forfaits per caso, il nuovo sistema 
di calcolo non ha comportato quindi 
nessuna riduzione delle entrate per 
l’ospedale. Questo è stato reso possi-
bile grazie a una buona organizzazione 
del settore delle cure post-intense in 
collaborazione con le organizzazioni 
Spitex e di riabilitazione. Straubhaar 
ha tuttavia rilevato che per il 20% dei 

pazienti questo sistema non è applica-
bile. Altre fonti, parlano di una possi-
bile applicazione solo al 30% dei casi. 
La trasformazione degli ospedali in 
fornitori integrati di salute è, secon-
do Straubhaar, senz’altro realizzabile 
a condizione che si possa assistere ad 
un incremento della redditività e che, 
soprattutto, sia presente una reale 
volontà di cooperare.

Esperienza nella sanità
Il dott. Med. Christian Hess, primario 
di medicina interna all’ospedale di Af-
foltern am Albis, evidenzia anche gli 
aspetti negativi prodotti dal sistema 
dei forfaits per caso, poiché basato 
solo su statistiche, non adattato agli 
ospedali e men che meno alla com-
plessità delle malattie e all’essere 
umano in quanto individuo. Tra le pro-
blematiche, ha sottolineato:

La questione non risolta della prote-
zione dei dati;
Elevati costi amministrativi;
Priorità data alla medicina tecnica, in 
quanto buona fonte di entrate;
Sistema non adeguato alla pediatria, 
alla neurologia, alla psichiatria, ai pa-
zienti anziani affetti da polimorbidi-
tà, alle malattie rare;
Personale sanitario demotivato dall’e-
levato carico amministrativo e dal 
conflitto esistente tra il benessere del 
paziente e la ricerca ossessiva del ri-
sparmio.

Andreas Faller, Vicedirettore dell’Ufficio Federale della Sanità (UFS)
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Valutazione del sondaggio
Marianne de Mestral 

La Giornata d’autunno è stata di nuovo occasione per realizzare un son-
daggio presso le organizzazioni di anziani. Questo è il nostro modo per 
dare la possibilità ai seniores di partecipare e sostenere il lavoro del Con-
siglio Svizzero degli Anziani (CSA). Innanzitutto desideriamo identificare 
i problemi degli anziani. Seguendo il tema della Giornata, le domande 
hanno riguardato l’ambito della salute.

Sono stati compilati 69 questionari. Ai partecipanti abbiamo chiesto in 
che modo sono stati informati dei cambiamenti e delle novità previste 
nella nuova legge sul Managed Care: la maggioranza degli intervistati ha 
risposto di essere stata informata direttamente dalle Casse Malati e dai 
media. Abbiamo inoltre chiesto in che ambito non accetterebbero nessun 
tipo di risparmio. Quasi un terzo degli intervistati si è detta preoccupata 
per eventuali tagli nel settore delle cure:  i risparmi non devono in nessun 
caso toccare le cure ambulatoriali e stazionarie, il personale e la sua for-
mazione. Non devono neanche essere ridotte la qualità e la consulenza. 
Alla domanda di riserva, a proposito di possibili risparmi da parte delle 
Casse Malati, la risposta è stata per una riduzione del numero di compa-
gnie di assicurazioni e della pubblicità. Gli interpellati hanno sottolineato 
l’importanza di maggiore responsabilizzazione dei pazienti 

La graduatoria dei temi più importanti che, a mente degli interpellati, 
in futuro dovrebbero essere approfonditi con priorità, vedo ai primi posti 
i temi che cambiamenti in atto nel settore della Sanità, comportano. E’ 
data la precedenza alle tematiche relative alle cure e al loro finanzia-
mento. E’ stata espressa pure la necessità di chiarimenti sui cambiamen-
ti legislativi, la loro applicazione e le loro conseguenze, sia nell’ambito 
immateriale/umano e sociale, sia in quello materiale/finanziario. Il CSA 
apprezza l’attiva partecipazione al sondaggio e prende atto con piacere 
delle risposte che saranno uno stimolo per lo sviluppo di nuove tematiche. 

Hess ritiene assolutamente necessaria 
la discussione in merito alla riduzione 
dei costi, poiché sia la nostra vita, sia 
le risorse del pianeta su cui viviamo 
sono limitate. Secondo il medico però, 
queste tematiche così eterogenee e 
complesse devono essere oggetto di 
una discussione che coinvolga tutti gli 
attori della società e non un litigio al 
capezzale del malato. 

Il CSA deve farsi sentire
In occasione della Tavola rotonda che 
ne è seguita, moderata dal copresi-
dente Karl Vögeli, Erika Ziltener, pre-
sidente della Federazione Svizzera 
dei Pazienti e contraria sin dal 2002 ai 
forfaits per caso,ha criticato il cam-
biamento di paradigma in discussio-
ne, che riduce il paziente al rango di 
cliente. Per la Consigliera Nazionale 
socialista Bea Heim-Niederer, che da 
anni si oppone a questo sistema di 
rimborso, è importante un’attuazione 
ragionevole della legge, dal momen-
to che non è stato possibile evitarne 
l’entrata in vigore. Ha inoltre esorta-
to i rappresentanti del CSA a prendere 
posizione in occasione di ogni consul-
tazione.
Nelle sue considerazioni finali, la Co-
presidente del CSA Christiane Jaquet-
Berger ha assicurato che il CSA con-
tinuerà a informare e intervenire per 
determinare la direzione politica nel 
settore della salute, ed eventualmente 
a modificarla, perché la malattia non 
sia svilita a mero fattore economico.

Rimaniamo influenti 

Non è stato semplice:  la situazione 
iniziale indicava una diminuzione. 
Alla fine dell’anno, il Consiglio Fede-
rale ha designato i membri delle Com-
missioni Federali extra-parlamentari 
per l’AVS/AI, per la previdenza pro-
fessionale (secondo pilastro) e per il 
settore dell’alloggio, per il periodo 
2012-2015. In queste commissioni, 
composte di 20 membri ciascuna, il 
Consiglio Svizzero degli Anziani (CSA) 
era già rappresentato, ma i nostri 
tre membri avevano rassegnato le 
dimissioni. Per motivi di risparmio, 
la Confederazione intendeva ridurre 
il numero dei commissari. Durante il 

colloquio dei nostri copresidenti con 
l’allora Capo del Dipartimento Fede-
rale degli Interni, siamo riusciti a sot-
tolineare l’importanza della presenza 
dei pensionati in seno alle Commissio-
ni. E’ per questo motivo che il Consi-
gliere Federale Burkhalter ha di nuovo 
assicurato al CSA i suoi seggi.

Il Consiglio Svizzero degli Anziani (CSA) difende i suoi seggi nelle Commissioni Federali

In questo modo, oltre ai datori di la-
voro, ai sindacati, ai partiti e ad altri 
rappresentanti di gruppi d’interesse, i 
pensionati hanno anche loro una mo-
desta lobby in seno all’amministrazio-
ne federale. (VK)

I rappresentanti del CSA sono quindi: 

• �Markus Benz, Basilea, nella commissione dell’alloggio, 
• �Elisabeth Eicher, Bottmingen (BL) nella Commissione AVS/AI e 
• �Michel Pillonel, Lully (FR) nella commissione della previdenza  

professionale (LPP). 
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Karl Vögeli, Copresidente CSA

Non tutti gli anziani possiedono un patrimonio 

A questa sollecitazione, intervista-
to da Thomas Lüthi, della Basler 
Zeitung (BaZ), Karl Vögeli, Copre-
sidente del Consiglio Svizzero degli 
Anziani (CSA), spiega perché il CSA 
si oppone all’aumento dei premi di 
Cassa Malati per gli anziani. (Qui di 
seguito l’intervista leggermente ac-
corciata, pubblicata il 31.12.2010)

Thomas Lüthi: Gli anziani generano 
costi della salute superiori a quelli dei 
giovani. Sarebbe perciò corretto se 
pagassero premi superiori.
Karl Vögeli: No, questo andrebbe 
contro il principio di solidarietà. 
Nella Cassa Malati i sani pagano 
per i malati e non i giovani per gli 
anziani. Inoltre, in favore delle gio-
vani famiglie, i premi dei figli sono 
stati abbassati. I pensionati di oggi 
hanno pagato premi per tutta una 
vita. Quando erano giovani, hanno 
pagato per coloro che erano anziani 

a quell’epoca. In più, la generazio-
ne attuale dei pensionati ha pagato 
l’AVS per i genitori che, all’epoca, 
costituivano la generazione d’en-
trata. 

BaZ: La Cassa Malati obbligatoria esi-
ste solo dal 1996 e non ha nulla a che 
vedere con l’AVS.
K.V.: Non riguarda solo la Cassa 
Malati. Ha a che fare con un modo 
globale di pensare. Abbiamo l’AVS, 
la Cassa Pensione, il finanziamen-
to delle cure e pure presso queste 
istituzioni sociali gli anziani sono 
in parte svantaggiati. Anche per 
quanto concerne i costi delle cure, 
a partire da quest’anno gli anziani 
dovranno sborsare importi molto 
superiori. E ricordiamo che non tut-
ti gli anziani nuotano nel denaro. 
Ricerche recenti hanno evidenziato 
che il 16% degli ultra 65enni è po-
vero. 

BaZ: E’ un fatto che agli anziani non è 
mai andata bene come oggi. Questo è 
stato confermato anche dal Consiglie-
re Federale signora Eveline Widmer-
Schlumpf in occasione del Congresso 
degli Anziani al castello di Lenzburg. 
AVS, Cassa Pensione, previdenza pri-
vata (3. Pilastro), reddito da immo-
bili, eredità e risparmi personali.  Da 
qui la richiesta di premi maggiori di 
Cassa Malati per gli anziani. 
K.V.: Solo il 20% degli anziani pos-
siede un patrimonio.

BaZ: Ovviamente esistono anche i 
pensionati poveri. Da un rapporto 
commissionato dalla Confederazione 
nel 2008 dal titolo «La situazione eco-
nomica delle persone attive profes-
sionalmente e dei pensionati», risulta 
che quest’ultimi dichiarano un reddi-
to lordo di CHF 68'000.– e il loro patri-
monio è di 3 volte superiore a quello 
di una persona attiva.
K.V.: Solo una minima parte degli 
anziani possiede un patrimonio per-
sonale. Da questo non si può dedur-
re che vada bene a tutti. 

BaZ: Forse sarebbe ora di introdurre 
nelle Casse Malati i premi legati al 

rischio, come prima dell’entrata in 
vigore della legge sulle Casse Malati. 
Gli anziani che causano alti costi, pa-
gherebbero premi superiori ai giovani 
e alle persone sane.
K.V.: La sua idea è già realizzata 
poiché esistono 3 gradi di premi. 
Questo implicherebbe però che le 
donne paghino più degli uomini, poi-
ché causano costi maggiori. Questo 
non avrebbe più nulla a che vedere 
con la solidarietà.

BaZ: Sono d’accordo: i premi legati al 
rischio sono la pista sbagliata. Ma il fi-
nanziamento dell’incremento costan-
te dei costi della salute impone una 
suddivisione equa dei costi. Gli anzia-
ni sono all’origine dei costi maggiori.
K.V.: Non è esatto. Costoso è l’ulti-
mo anno di vita, prima della morte, 
indipendentemente dall’età. Molti 
costi sono coperti dal finanziamen-
to delle cure. 

BaZ: I tre gradi di premio legati all’e-
tà che lei intende vanno dagli 0 ai 18 
anni, dai 19 ai 25 e sopra i 25 anni. 
Stando alla statistica dell’Ufficio 
Federale delle Assicurazioni Sociali 
(UFAS) i 66enni pagano però soltanto 
il 23% dei premi, pur essendo all’ori-
gine del 44% dei costi generati. Sareb-
be dunque da discutere una maggior 
differenziazione delle classi di età, a 
beneficio dei più giovani.
K.V.: Ciò non ha nulla a che fare con 
una Cassa Malati che si fonda sul 
principio di solidarietà. Sarebbe a 
questo punto opportuno discutere 
i costi di tutte le Istituzioni sociali 
insieme alle Casse Malati. Questo 
modo di pensare a compartimenti 
stagni, che considera solo la Cas-
sa Malati, non conduce da nessuna 
parte. Vogliamo aumentare i premi 
degli assicurati più anziani? Dovre-
mo perciò erogare ancor più presta-
zioni complementari, finanziate con 
le imposte di tutti, anziani compre-
si.

Il pool svizzero di Casse Malati, cui 
appartengono Helsana, Groupe Mu-
tuel e Sanitas, propone di seppellire 
la solidarietà tra giovani e anziani con 
un sistema di premi differenziati e di-
minuzione di sconti, legati alla fran-
chigia. A sostegno di questo ragiona-
mento, si adduce che un 27enne paga 
in media un premio pari a CHF 274.–, 
benchè generi solo CHF 61.– di costi. 
Un 95enne, con lo stesso premio base, 
genera per contro costi 20 volte supe-
riori (CHF 1'214.–).
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Rapporto annuale 
2011 del CSA 
Karl Vögeli, Copresidente del  
Consiglio Svizzero degli Anziani (CSA)

Rapporti annuali 2011 

Dopo la firma del contratto di presta-
zioni (CP) con l’Ufficio Federale delle 
Assicurazioni Sociali (UFAS) avvenuta 
nel mese di dicembre 2010, si tratta-
va di organizzare il Consiglio Svizzero 
degli Anziani, nel corso dell’anno ap-
pena trascorso, in funzione di questo 
nuovo contratto. Gli statuti dell’Asso-
ciazione così come il contratto di pre-
stazioni (CP) hanno comportato una 
semplificazione chiara delle procedu-
re e il rafforzamento dei compiti dei 
gruppi di lavoro. L’attività principale 
del CSA è svolta in seno ai gruppi di 
lavoro ed era quindi importante for-
marla in modo adeguato. Il mandato 
di prestazioni prevede che il nostro 
lavoro copra 6 campi d’attività (vedi i 
rapporti dei gruppi di lavoro).

Posizione rafforzata presso l’Am-
ministrazione
Nel quadro dei rapporti con le autori-
tà, alcune delle difficoltà riscontrate 

(non tutte) hanno potuto essere supe-
rate. Nel corso delle consultazioni, il 
CSA non è interpellato da numerosi uf-
fici federali. Cionondimeno, nel qua-
dro di un incontro con la 
copresidenza, il Consiglie-
re Federale Didier Burkhal-
ter ha assicurato che si 
sarebbe adoperato per un 
miglioramento della situa-
zione. In occasione dello 
stesso incontro, la copre-
sidenza ha avuto modo di 
consegnare a Burkhalter il 
documento del CSA sulle 
condizioni quadro delle ri-
forme in atto riguardanti gli organi si 
sicurezza sociale. In una lettera stila-
ta in seguito, il Consigliere Federale ci 
informa che ha inserito le nostre os-
servazioni nella piattaforma –Riforma 
dell’AVS-.Si è dichiarato inoltre pron-
to a incontrare in qualsiasi momento 
la copresidenza. Tradotto dal «diplo-
matichese» ciò significa che è possi-
bile pianificare un incontro annuale. 

Il CSA ha pure ottenuto che i suoi 
rappresentanti potranno nuovamente 
sedere nella commissione federale 
dell’AVS, nella commissione federale 
della previdenza professionale e nella 
commissione federale dell’alloggio. 
Nel frattempo è intervenuto il rinnovo 
del Consiglio Federale: la nomina è si-
curamente personale, ma pure legata 
alla funzione nell’organizzazione cui 
si riferisce. Per contro non siamo riu-
sciti ad ottenere un seggio nella Com-
missione per i mezzi e gli apparecchi 
(LiMA-MiGel). In una lettera dettaglia-
ta, Burkhalter ha sottolineato la ridu-
zione dei membri della Commissione 
e il fatto che la proposta del CSA era 
arrivata troppo tardi. 

Il CSA può quindi rilevare con soddisfa-
zione che nel corso dell’anno appena 
passato, ha potuto rafforzare notevol-
mente la sua posizione nell’Ammini-
strazione e in seno al Consiglio Fede-
rale. Certo, non tutti gli interventi 

sono stati coronati da successo, ma 
siamo riusciti a mantenere i nostri 
rappresentanti in seno alle commis-
sioni consultive. Inoltre, il Consiglie-

re Federale ha assicurato 
che il CSA sarà integrato 
nella piattaforma «Rifor-
ma dell’AVS». Il primo in-
contro del Controlling con 
i rappresentanti dell’UFAS, 
avvenuto il 19 ottobre 2011 
ha inoltre evidenziato che, 
dopo 10 anni di attività, 
il CSA è stato accolto con 
favore in seno all’Ammi-
nistrazione. L’incontro si 

è svolto in modo soddisfacente. L’in-
dennità di CHF 300›000.– è stata inte-
ramente versata.

Il CSA ha dieci anni
Nel 2011, il CSA ha organizzato ecce-
zionalmente 5 assemblee dei delegati 
(-AD-). In occasione della prima AD, 
l’11 febbraio 2011 che si è svolta al 
Rathaus di Basilea ha avuto il Consi-
gliere di Stato Carlo Conti quale ospi-
te. Alla prima AD ordinaria, è stato 
completato ed eletto il Comitato ed 
è stato anche precisato il mandato 
dei Gruppi di Lavoro. Il comitato si 
è riunito 6 volte. Oltre ai 6 Gruppi di 
Lavoro citati, la Commissione di reda-
zione si occupa dell’edizione del bol-
lettino CSA-News che per ragioni di 
budget, può essere pubblicato solo 3 
volte l’anno. Per contro, CSA-News ha 
anche un’edizione in lingua italiana. 
Il concetto di comunicazione è stato 
completato di conseguenza. Il cantiere 
più impegnativo in questo campo è la 
presentazione del CSA su Internet –e 
dovrebbe essere aggiornata nel corso 
di quest’anno. La delegazione Ammi-
nistrazione e gestione, da parte sua, 
ha elaborato con successo le procedu-
re e i pagamenti. Il regolamento sulle 
indennità, rielaborato, è stato appro-
vato dall’AD. Infine, si è rivelata una 
buona soluzione l’allestimento della 
nuova sede del CSA a Ittigen (BE).

Nel corso del 2011, il Consiglio Sviz-
zero degli Anziani (CSA) ha conti-
nuato il lavoro degli ultimi dieci 
anni, poggiando su nuove basi. Il 
CSA dispone ora di un nuovo statu-
to giuridico, di Statuti chiari e di un 
mandato di prestazioni dell’Ufficio 
Federale delle Assicurazioni Sociali 
(UFAS). L’attività del CSA sarà valu-
tata in base alla realizzazione delle 
prestazioni contemplate dal contrat-
to – fornite l’anno scorso con suc-
cesso! Gli sono stati affidati 6 campi 
d’attività. Il CSA ha riorganizzato i 
suoi gruppi di lavoro in conformità 
ai nuovi compiti. I presidenti dei 
gruppi sono incaricati di presentare 
i rapporti d’attività. 



Gruppo di lavoro 
CSA, «Vecchiaia 
nella società»
Margareta Annen-Ruf, Presidente

Il nostro Gruppo di lavoro (GL) «Vec-
chiaia nella società» – denominato in 
un primo tempo «Basi/Ricerche» – ha 
riorientato le sue attività in base al 

nuovo contratto 
di prestazioni con 
l’Ufficio Federale 
delle Assicurazio-
ni Sociali (UFAS). 
Preponderante 
per il nostro la-
voro è la dignità, 
l’autonomia e la 

qualità di vita degli anziani, così come 
pure la solidarietà fra le generazioni.
Membri del Gruppo lavoro (GL) sono: 
Margareta Annen (Presidente), Peter 
Wirz, protocollo, Serge Ganz, Liselot-
te Lüscher e Béatrice Spang.

I temi principali toccati nel corso delle 
4 sedute ordinare del gruppo sono: 
La conferenza del dott. Markus Zür-
cher, Segretario generale dell’Acca-
demia Svizzera delle Scienze Umane e 
Sociali (ASSU) di Berna. L’oratore ci ha 
presentato l’attività dell’Accademia, 
che vanta una vasta rete di membri, 
istituzioni e organizzazioni di varie di-
scipline, in Svizzera e all’estero. Questa 
rete permette di identificare e svilup-
pare nuovi temi sin dal loro emergere. 
Il Gruppo di Lavoro ha potuto offrire 
alcuni suggerimenti nel corso di una 
discussione dettagliata sul tema della 
politica generazionale e delle relazio-
ni intergenerazionali. I contatti con 
l’ASSU continuano su base regolare. 
La rielaborazione del documento 
«Argomenti contro le discriminazio-
ni nella vecchiaia», redatto dal CSA 
e pubblicato per la prima volta nel 
2006. L’argomentario, presentato al 
Congresso d’autunno 2011 a Bienne, 
ha riscontrato un vasto successo. Il 
Gruppo di Lavoro è quindi del parere 
che occorra metterlo a disposizione, 
in occasione delle manifestazioni del 
CSA, dell’ASA, della FARES e delle or-
ganizzazioni associate, perché possa 
essere diffuso il più possibile. Contat-
to con il Presidente dell’organo indi-

pendente di ricorso per la vecchiaia in 
Svizzera (OIR), Umberto Somaini, che 
ha presentato i compiti e gli obiettivi 
dell’OIR in occasione di un’Assemblea 
dei delegati del CSA. La possibilità di 
collaborazione del CSA rimane aper-
ta, così come pure il contatto con 
l’Ufficio Federale di Statistica (UFS).
Il programma 2012 è stato discusso 
nel corso della riunione del 15 novem-
bre 2011. Il GL ha fissato come temi 
prioritari «Dipendenza nella vecchia» 
e «Partecipazione degli anziani all’e-
conomia, alla politica e alla società». 
Ringrazio tutti i membri del Gruppo di 
Lavoro per il loro impegno e per l’ot-
tima collaborazione.

I membri del gruppo di lavoro sono 
Gérard Heimberg, presidente, Ser-
ge Ganz, Julius Eggspühler, Vreni 
Hubmann, Gerhard Messerli, Hans 
Rudolf Schuppisser e Peter Wirz. 
L’attività principale del gruppo di la-
voro è stata la preparazione del CSA 
nell’imminenza della 12ma revisione 
dell’AVS. Il gruppo ha iniziato i lavori 
con la stesura di un promemoria per la 
Copresidenza in vista del suo incontro 
con Il Cosigliere Federale Signor Didier 
Burkhalter. Il memorandum compren-
de cinque punti strategici che sono 
pure stati oggetto di un comunicato 
stampa del CSA. Ha inoltre prodotto e 
adottato all’unanimità un progetto di 
presa di posizione del CSA intitolato 
«Avvenire dell’AVS» e lo ha sottoposto 
al Comitato. Questo documento, più 
generico che il promemoria, è inteso 
quale costruzione di una linea strate-
gica del CSA di fronte alla revisione 
in oggetto e permette di precisare in 
modo coerente le disposizioni auspi-
cate dal CSA.
Il documento si colloca nel solco del-
le prese di posizione del CSA sui suoi 
importanti documenti e dei rapporti 
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Giornata d’autunno a Bienne
Alla fine del mese di ottobre si è svolta 
a Bienne la Giornata d’autunno con il 
tema «Pagare di più per meno presta-
zioni?» Al centro delle discussioni, gli 
sviluppi nel settore della salute, con 
particolare attenzione al sistema dei 
forfaits per caso, che hanno suscita-
to l’interesse dei ca. 170 partecipanti 
giunti da tutto il Paese. Manifestazio-
ni di questo tipo saranno organizzate 
con cadenza biennale. 
Esprimo infine la mia gratitudine alla 
Copresidente, ai colleghi del Comita-
to e a tutti i delegati/membri del CSA 
nonché alle due organizzazioni FARES 
e ASA per l’importante lavoro svolto.

Gruppo di lavoro 
«Sicurezza sociale»
Gérard Heimberg, Presidente

CSA-Commissione 
di redazione 
Karl Vögeli, Presidente

La commissione di redazione si è ra-
dunata in modo modulare, a dipen-
denza delle necessità, - puntualmen-
te prima della pubblicazione di ogni 
edizione del CSA-News, sia per una 
seduta di pianificazione sia per una di 
produzione. I problemi di traduzione 
hanno impedito la pubblicazione in 
contemporanea di due edizioni nelle 
tre lingue ufficiali.
Nel 2011 sono stati pubblicati solo tre 
numeri al posto dei quattro previsti. 
Inizialmente non era stato infatti pre-
visto di pubblicare anche in italiano 
tutte le edizioni. L’onere finanziario 
è aumentato in misura tale che si si 
è imposta la rinuncia ad un numero. 
La pubblicazione di un numero in più 
è già prevista nel budget 2012 (FR. 
26'000.- per tutto l’anno).
L’ambito Internet/Intranet non è an-
cora stato realizzato in conformità a 
quanto sviluppato in seno al progetto 
di concetto d’informazione. L’aggior-
namento sarà sviluppato durante il 
primo semestre 2012. Si tratta pure di 
sistemare la questione del webmaster 
e del lettore. 

 �Numero d’esemplari spediti per  
ogni edizione:	

 	 Tedesco	  1300 
	 Francese 	 300
	 Italiano 	 100



Gruppo di lavoro  
«Habitat e mobilità» 
Ernst Widmer, Presidente

Il gruppo di lavoro conta cinque mem-
bri: Ernst Widmer, Presidente, Elisa-
beth Eicher, rendiconto, Markus Benz, 
Sergio Beti e Hans 
Rudolf Enggist, 
membri. Nel cor-
so dell’anno scor-
so ci siamo riuniti 
4 volte per appro-
fondire gli argo-
menti seguenti:

Discussione sulla futura attività del 
gruppo di lavoro.
• Analisi della pianificazione dell’o-
puscolo TCS»Sicuro e mobile» (de-
stinato ai seniores). Sono proseguiti 
i lavori iniziati nel 2010, completati 
dalla distribuzione di un questionario 
tra i membri del CSA. Colonne portan-
ti, come sempre, Peter Wirz e Ernst 
Widmer.
• Retrospettiva ed informazione sulla 
partecipazione del CSA all’audizio-
ne dell’Ufficio Federale delle Strade 
sull’Ordinanza per la segnaletica e 
l’uso delle strade.
• Proseguimento della discussione sul-
la futura attività del gruppo di lavoro 
che include pure un adattamento del-
le schede «Modello di politica per l’a-
bitazione e la mobilità dei seniores» e 
«Descrizione dell’attività del GL Abi-
tazione e mobilità».
• Allestimento di una bozza relativa 
alla presa di posizione del CSA sull’ini-
ziativa popolare «Sicurezza dell’allog-
gio durante la pensione» (con parti-
colare attenzione alla fiscalizzazione 
del valore locativo per i proprietari di 
case ed appartamenti).

Lo scorso anno, in occasione delle 
quattro riunioni ordinarie, il gruppo di 
lavoro Salute ha trattato i temi  attua-
li nel settore della salute.

Nuove elezioni e organizzazione
La seduta costitutiva ha potuto aver 
luogo dopo le elezioni di giugno. 

Gruppo di lavoro 
CSA «Salute»
Hans Rudolf Schönenberg, Presidente 
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elaborati dal CSA sugli studi Wanner 
e Bonoli, commissionati dall’UFAS. Il 
Comitato ha riscontrato difficoltà a 
elaborare il proprio parere, sia per 
quanto attiene la modalità di proce-
dere, sia sul contenuto. Il Comitato si 
è limitato ad esporre alcune «conver-
genze» nella prima delle quattro parti 
che costituiscono il testo; non è stato 
per contro possibile approfondire la 
discussione sulle rimanenti parti nel 
tentativo di raggiungere una posizio-
ne condivisa.

Il Gruppo di lavoro ha pure avviato 
l’esame della documentazione dispo-
nibile sulla piattaforma «AVS-insieme» 
presentata dal Consiglio Federale all’i-
nizio di ottobre. All’inizio dell’anno 
il Gruppo di lavoro ha preso atto del-
le misure molto tecniche della legge 
sul miglioramento dell’applicazione 
dell’AVS. Ha mantenuto tuttavia serie 
riserve sulla presa a carico da parte 
del Fondo di compensazione dell’AVS 
dei costi degli studi scientifici e degli 
sviluppi delle applicazioni informati-
che commissionate dall’UFAS.
Il Gruppo di lavoro ha ripreso i suoi 
lavori sul Secondo pilastro (stesura di 
una linea strategica del CSA) in vista 
dell’analisi dell’imminente rapporto 
del Consiglio federale. Un documen-
to di posizione intitolato «Povertà ed 
invecchiamento» è stato elaborato 
per rispondere alle 9 pagine dedica-
te a quest’argomento (rapporto del 
Consiglio federale del 31.3.10) e che 
il comitato deve ancora esaminare. Il 
Dipartimento Federale degli Interni ha 
reagito parzialmente ai quattro inter-
venti preparati dal Gruppo di Lavoro 
all’attenzione del CSA sui problemi che 
riguardano la situazione insoddisfacen-
te delle Prestazioni complementari.

La presidenza è stata affidata a Hans 
Rudolf Schönenberg, la vice-presi-
denza ed il rendiconto a Margareta 
Annen-Ruf; Giannino Franscini, Remo 
Gysin, Marianne de Mestral, Peter Ro-
thacher e Josef Senn ne sono membri.

Con la costituzione 
dei sotto-gruppi di 
lavoro e con l’at-
tribuzione degli ar-
gomenti, il lavoro è 
stato ripartito tra 
tutti i membri. 

Il sottogruppo LAMal tratta i temi 
Forfait per caso (DGR), Managed Care 
(cure integrate), e-Health (dossier 
elettronico del patiente), LiMA (Li-
sta dei mezzi ed apparecchi), rifor-
nimento di protesi uditive (modifiche 
dell’OPAS) come pure l’iniziativa e il 
controprogetto Si alla medicina di fa-
miglia.
Il sottogruppo Cure tratta i temi rela-
tivi al finanziamento delle cure, cure 
intermedie, Spitex, demenza, quali-
tà delle cure e delle cure palliative 
(«Palliative Care»).
Il sottogruppo Prevenzione tratta i 
temi Legge sulla prevenzione e Miglior 
pratica («Best Practice»).

Temi trattati
Tutti i temi di cui sopra sono stati 
discussi assieme nel corso dell’anno 
precedente ed in funzione della loro 
priorità è stato fissato il proseguimen-
to dei lavori e sono state avviate varie 
attività.
In futuro vogliamo reagire, ma soprat-
tutto contribuire attivamente. 
Aspiriamo inanzitutto a una parteci-
pazione nei gremi competenti.
Una prima domanda per l’ammissione 
nella Commissione LiMA (MiGel) è sta-
ta trasmessa al Consigliere federale 
on Ddidier Burkhalter.
I primi contatti con la Commissione 
parlamentare della sicurezza sociale 
e della salute pubblica del Consiglio 
nazionale (CSSS-N), rispettivamente 
del Consiglio degli Stati (CSSS-St) sono 
stati instaurati dal segretariato.
Dopo un’estesa discussione sui pro e 
sui contro del referendum relativo 
all’introduzione del Managed care, 
abbiamo deciso, a maggioranza, di 
non sostenere il referendum. Accom-

pagneremo però in modo critico la sua 
introduzione e la sua applicazione, e 
contesteremo al momento opportuno 
le soluzioni e le eventuali applicazioni 
discriminanti per la vecchiaia.

Abbiamo inoltre lavorato a varie con-
sultazioni e sottoposto la nostra presa 
di posizione sul trapianto. Ringrazio i 
miei colleghi del gruppo di lavoro Sa-
lute per il loro coinvolgimento e per la 
piacevole collaborazione. 



8

Gruppo di lavoro
«Vecchiaia e  
migrazione»
Marianne de Mestral, Presidente

L’istituzione di un gruppo di lavoro 
«Vecchiaia e migrazione» è stato deci-
sa per rispondere al contratto di pre-
stazioni stipulato con l’Ufficio federa-
le delle Assicurazioni Sociali (UFAS).
Da allora, il gruppo composto da Ma-
rianne de Mestral,  Presidente, Rudolf 

Garo, Julius Eggenspüler, Liselotte 
Lüscher e Rosemarie Porta è stato co-
stituito e si è riunito in 3 occasioni. E’ 
apparsa evidente sin da subito la ne-
cessità di ottenere dati statistici sulle 
disposizioni legali in merito al diritto 
di residenza. In seguito abbiamo invi-
tato una rappresentante dell’Ufficio 
della Statistica, Dominique Spahn, 
che ci ha offerto una panoramica 
delle statistiche sui migranti anzia-
ni. Questa statistica non tiene conto 
delle persone naturalizzate, anche se 
permangono alcuni problemi.

Il gruppo di lavoro ha chiesto e ottenu-
to ampie informazioni sulla situazione 
legale dei migranti in Svizzera. Ora-

tore è stato Ale-
xander Ott, già a 
capo del servizio 
del controllo abi-
tanti, della mi-
grazione e della 
polizia degli stra-
nieri della città di 
Berna. Domande 
relative alle con-

dizioni di rilascio dell’autorizzazione 
e di soggiorno per i pensionati degli 
stati UE e AELS, così come degli stati 
terzi, hanno avuto risposta. Ci è stato 
inoltre precisato per quanto tempo è 
valida un’autorizzazione di soggiorno.
Le informazioni ottenute nel corso dei 
due incontri costituiscono una buona 
base per i lavori dell’anno prossimo e 
in particolare:
• Informazione sui lavori del Parla-
mento federale e delle autorità fede-
rali per le questioni della migrazione 
nel settore della vecchiaia a della mi-
grazione.
• Inclusione del CSA nelle consulta-
zioni generali e nei progetti legislativi 
particolari per gli stranieri, le assicu-
razioni sociali e la politica sanitaria.
• Elaborazione delle questioni di at-
tualità nel campo della migrazione, 
per esempio le domande relative alle 
cure prestate agli anziani da parte di 
badanti straniere.
• Informazione degli altri gruppi di la-
voro del CSA su quanto la situazione 
particolare della popolazione migran-
te tocchi anche i loro campi di atti-
vità.
• Contatti con tutti i possibili interes-
sati e proposta di collaborazione.

niores hanno evi-
denziato come essi 
non siano coscienti 
del l’ importanza 
delle informazioni 
presenti nella rete 
e che, a lungo an-
dare, questa man-
canza di informa-

zione crea loro dei problemi. 
I seniores temono che l’acquisto di 
questi apparecchi comporti una spesa 
troppo elevata e che il loro utilizzo sia 
complicato. Gioca il suo ruolo anche il 
blocco dovuto all’età. 

Il Gruppo di Lavoro ha dedicato tre 
riunioni a stilare l’inventario del-
l’«abisso digitale» dei seniores e 
all’elaborazione di proposte in merito 
ai bisogni, ai problemi, all’utilizzo e 
alle urgenze, per studiare vari proget-
ti internazionali e dell’UE finalizzati 
alla conoscenza e alla ricerca sulla di-
scriminazione «digitale». Siamo stati 
inoltre informati da Beat Estermann 
(direzione del progetto e coordina-
zione generale) e da Stefanie Becker 
dell’Alta scuola specializzata di Ber-
na, sui progetti TAO (Third Age Onli-
ne), avviati nel 2010 e previsti fino al 
2012. Tutti gli interessati sono solleci-
tati a partecipare alla ricerca di una 
soluzione vantaggiosa per tutti.

Per il 2012 è prevista una mini-indagi-
ne presso i seniores (base), per la de-
terminazione delle priorità, la stesura 
di un catalogo di raccomandazioni e 
di misure (comunicazioni d’emergen-
za, internet, apparecchi automatici).
Grazie a tutti quelli che ci hanno so-
stenuti in questo lavoro.

Gruppo di Lavoro:  
«Tecnologie d’infor-
mazione e di  
comunicazione (TIC)
Edwin Schnellmann, Presidente

Il gruppo di lavoro è stato fondato 
nel 2011, in conformità al mandato 
di prestazioni dell’Ufficio Federale 
delle Assicurazioni Sociali (UFAS). E‘ 
composto di cinque persone: Edwin 
Schnellmann, Presidente, Rudolf 
Garo, Lindo Deambrosi, Herbert Kae-
stner, Jean Spielmann.

Un numero crescente di informazioni 
e di prestazioni sono quotidianamen-
te offerte in rete (elettronicamente) 
nell’amministrazione, nell’industria, 
nell’economia, come anche dai me-
dia. Le persone anziane usano tuttavia 
ancora (troppo) poco le informazioni 
e le prestazioni fornite sotto forma 
elettronica, così come pure tutti gli 
apparecchi elettronici. Il nostro Grup-
po di Lavoro ha come obiettivo la pro-
mozione dell’utilizzo delle tecnologie 
di informazione e di comunicazione 
elettroniche da parte delle persone 
anziane e la difesa dei loro interessi.

Ecco alcune cifre: circa 1/3 dei senio-
res ha attualmente accesso a Internet. 
Gli altri 2/3 non sanno o non vogliono 
farne uso. Indagini condotte tra i se-

• Valutazione degli aumenti previsti 
delle tariffe FFS, con una breve presa 
di posizione del GL all’attenzione del-
la copresidenza del CSA.
• Sistemazione e consegna del rappor-
to intermedio sull’iniziativa «Sicurez-
za dell’alloggio durante la pensione» 
e proseguimento del lavoro dopo l’e-
liminazione delle divergenze al Par-
lamento. E’ prevista pure una presa 
di posizione sul tema «Accedere alla 
proprietà grazie al risparmio-allog-
gio».
• Decisione e preparativi per la col-
laborazione del CSA al Salone sulla 
Mobilità dell’Accademia della Mobili-
tà (TCS), prevista in maggio a Bien-
ne, al quale parteciperà Hans Rudolf 
Enggist.
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Dove trascorrere la pensione e, un 
giorno, la vecchiaia? E’una domanda 
che ci si pone sempre troppo tardi, 
quando la salute e le circostanze ci 
costringono ad agire in regime di ur-
genza. E questo, malgrado siano nu-
merosi i segnali che ci dovrebbero 
spronare alla riflessione. Mi sarà an-
cora possibile vivere a casa mia? Devo 
apportare qualche modifica tecnica 
alla mia abitazione? Intensificare i 
miei rapporti di amicizia?

E’ necessario prevedere l’eventuali-
tà di rischi di incidenti e di malattie, 
la possibile chiusura della bottega di 
quartiere dove ero solito fare la spe-
sa. Interrogarmi sulle misure da pren-
dere, perché i vantaggi di un tempo 
non si trasformino in una trappola e 
creare insomma le condizioni perché 
mi sia possibile restare ancora a lungo 
a casa mia. Mantenere una buona for-
ma fisica con la pratica di uno sport 
(meglio se nel contesto di un piccolo 
gruppo di amici, che motivano e so-
stengono), la progettazione di nuove 
attività e il rafforzamento della mia 
rete di conoscenti saranno un sicuro 
aiuto, perché questo progetto vada 
a buon fine. Il contatto con parenti e 
amici attenuerà qualche piccolo defi-
cit. Quanto alla coabitazione con dei 
giovani, questa renderebbe possibi-
le uno scambio del tipo «io ti lascio 
un paio di stanze e tu, in cambio, ti 
occupi delle pulizie e della spesa», in 
cui ciascuna delle parti avrebbe il suo 
tornaconto, arricchito da uno scambio 

intergenerazionale tanto benvenuto 
quanto inatteso.

Regalare quanto non ci occorre più
Sbarazzarsi di quanto non si utilizza 
più ormai da tempo, ma che potreb-
be tornare utile a qualcuno è pure 
un’ottima idea. Tutto quanto è stato 
messa da parte nel corso degli anni, 
ormai inutilizzato, potrebbe trovare 
una nuova vita presso altre perso-
ne. Liberarsi del «ciarpame» evita ai 
nostri discendenti di dover prendere 
decisioni strazianti, perché caricate 
di una valenza emotiva importante. 
Gli album delle fotografie che riem-
piono gli armadi, i vestiti che nessuno 
porterà più, le installazioni tecniche 
che mostriamo con orgoglio ai nostri 
ospiti, ma che i giovani non guardano 
nemmeno più: tutto da buttare? No, 
una delle associazioni che vi aiute-
ranno a sbarazzarvene, rimetteranno 
tutto a nuovo e lo offriranno a inte-
ressati che non si possono permette-
re l’acquisto di un modello farcito di 
gadgets elettronici, ma che potran-
no riscoprire il fascino di un vecchio 
pick-up o di una cinepresa che lavora 
ancora con la celluloide.

Restare a casa propria – un elemen-
to di benessere
Come misura utile, sarà necessario 
prendere contatto con il vostro me-
dico di fiducia per mettere in atto un 
accompagnamento più regolare. E se 
il medico si può raggiungere solo in 
automobile perché i mezzi pubblici 

sono scarsi, è la vostra rete sociale, i 
vostri amici, che vi ci porteranno.

Non è necessario ritirarsi in una casa 
di riposo per timore, o semplicemente 
perché si è superata una certa età. La 
rete di aiuto e di cure a domicilio del 
vostro Cantone vi offre possibilità di 
cui forse voi non siete a conoscenza. 
Restare a casa propria costituisce un 
elemento di benessere che nessuna 
istituzione è in grado di sostituire. La 
libertà, una certa forma di autono-
mia, il contatto che si è potuto sta-
bilire con altri residenti del proprio 
palazzo o del quartiere: di tutti questi 
rapporti si deve poter godere quanto 
più a lungo possibile. Si può anche ar-
rivare a ipotizzare un servizio di cure 
a domicilio operativo e raggiungibile 
24 ore al giorno durante 7 giorni la 
settimana, ottenendo così le stesse 
prestazioni oggi offerte da una casa 
per anziani. Finanziariamente, evi-
terete spese importanti e sarete in 
grado di conservare intatto il piccolo 
mondo in cui vivete.
Resterà la parte non quantificabile: 
la qualità di vita, il fatto si sentirsi 
ancora a casa propria, godere di una 
libertà e indipendenza che, anche se 
non più uguali a quelle di un tempo, 
vi consentono di pianificare la vostra 
giornata e il percorso delle vostre pas-
seggiate e di sfuggire a certi obblighi. 
Quando sarà inevitabile entrare in una 
casa di riposo, avrete la soddisfazione 
di compiere questo passo al momento 
giusto, quando il bilancio «dipenden-
za-sostegno» dimostrerà che è giunta 
l’ora di affidarsi ai camici bianchi. I 
parenti saranno comprensivi e vi sa-
ranno riconoscenti di aver svuotato 
cantina e solaio, evitando loro in que-
sto modo un compito carico di emo-
zioni.

Prepararsi alla pensione e alla vecchiaia
Michel Studer, membro CSA

    La nostra vita è 
Molto più difficile di
Quella dei nostri antenati
Perchè dobbiamo imparare
Tante cose 
Che ci semplificano la vita.

       Gabriel Laub
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Migralto – un modello pertecipativo per una cittadinanza coin-
volta con la popolazione migrante anziana nei comuni svizzeri 
M.A. Nel loro lavoro di diploma, le 
due gerontologhe Hildegard Hun-
gerbühler e Viviana Abati hanno 
valutato le opportunità della popo-
lazione migrante più anziana in rela-
zione alla partecipazione nei propri 
comuni di domicilio.
 

Questo lavoro di master ha evidenzia-
to che i migranti anziani tendono sem-
pre di più a rimanere in Svizzera dopo 
il pensionamento. Le due ricercatrici 
hanno esaminato la questione della 
partecipazione della popolazione mi-
grante anziana nel proprio comune di 
domicilio sui temi /questioni ad essa 
legati. Per lo svolgimento del loro la-
voro, le due dottoresse sono partite 
dalla definizione della Commissione 
Federale per le questioni relative alla 
migrazione «sulla cittadinanza attiva» 
ed hanno constatato che i migran-
ti non naturalizzati non dispongono 
di nessun diritto di partecipazione 
politica, malgrado abbiano lavorato 
e pagato le imposte qui per tutta la 
vita. Ciò influenza l’atteggiamento di 
partecipazione della generazione dei 
migranti.

Numerose indagini permettono di 
paragonare le prospettive
Da un lato, le due ricercatrici hanno 
intervistato oltre 100 funzionari co-
munali responsabili delle questioni 
degli anziani e dell’integrazione, or-
ganizzati in rete a livello nazionale. 
Dall’altro, si sono rivolte a 22 migran-
ti anziani italiani, della prima gene-
razione. Oltre a questi due elementi 
d’indagine, le due dottoresse hanno 
avuto modo di incontrare a due ri-
prese i rappresentanti della città e 
del Cantone di Berna e delle organiz-
zazioni di immigrati italiani della re-
gione di Berna. I risultati della ricerca 
dimostrano quanto segue: 

La maggior parte delle istituzioni non 
considera i migranti più anziani un 
gruppo bersaglio esplicito, né nella 
politica degli anziani, né nel lavoro e 
nella politica di integrazione;
Gli specialisti sono sensibilizzati al 

fatto che, a seguito dello sviluppo 
demografico, la popolazione migrante 
anziana dovrebbe diventare in futuro 
un obiettivo mirato della politica de-
gli anziani;
Aumenta la coscienza di doversi pre-
parare ai compiti ed essere in grado 
di raccogliere le sfide che ne risulte-
ranno e la comprensione di quanto 
sia necessario collegare i settori della 
politica degli anziani e quello dell’in-
tegrazione;
Approcci positivi e alcuni esempi di 
buona pratica esistono già.

Le conseguenze della propria orga-
nizzazione sulla partecipazione nel-
la società
Per ciò che riguarda le strutture di una 
propria organizzazione e delle reti so-
ciali proprie come risposta all’assen-
za d’integrazione da parte del paese 
ospite, si è constatato che la diaspora 
italiana offre una prestazione d’inte-
grazione importante per i suoi compa-
trioti. Offre infatti ai nuovi migranti 
informazioni utili sulla società svizze-
ra. L’organizzazione di tale società in 
strutture proprie non facilita però la 
partecipazione nella società maggio-
ritaria. Con l’età diventa percettibile 
che l’assenza di politica d’integrazio-

ne da parte della Svizzera e che il ca-
rattere temporaneo al loro soggiorno 
nel nostro Paese previsto dai migranti 
stessi impediscono la partecipazio-
ne alla società svizzera. Sono inoltre 
stati menzionati la mancanza di cono-
scenze sui diritti/possibilità nella vec-
chiaia, sull’AVS, sulla cassa pensione, 
sulle prestazioni complementari, sulle 
possibilità stazionarie ed ambulato-
riali dell’assistenza alla vecchiaia, sui 
problemi di comprensione linguistica.

Le indagini evidenziariono tuttavia 
che i migranti vorrebbero partecipa-
re alla politica (di salute), all’ambito 
della salute e alle attività di volon-
tariato (quartiere e comune), e che, 
dal canto loro, i responsabili dell’at-
tuazione della politica degli anziani e 
dell’integrazione dei comuni apprez-
zano un impegno in questi ambiti. 
Oltre al fatto che i migranti effettua-
no già del volontariato nelle proprie 
strutture, essi auspicano innanzitutto 
una partecipazione nella pianifica-
zione di modelli futuri di cure per la 
vecchiaia e l’abitazione degli anziani, 
come ad esempio dei gruppi d’abita-
zione mediterranei nelle istituzioni 
per la vecchiaia e delle cure. Sono an-
che disposti a considerare una colla-

I migranti pensionati non desiderano partecipare solo al gioco, ma prendere parte attiva 
alla vita della comunità dove vivono



11

MIGRALTO – Un modello di partecipazione per una  
cittadinanza attiva della popolazione migrante anziana 
nei Comuni svizzeri

Lavoro di master di Hildegard Hungerbühler e di Viviana Abati
Realizzato nell’ambito del cursus di studi Master of Advanced Studies in 
Gerontologia: Persone anziane- Organizzazione di vita 50+ al Centro di 
competenza di gerontologia dell’Alta Scuola Specializzata bernese.

Il lavoro di master completo (190 pagine senza allegati) e un riassunto 
(33 pagine) possono essere ordinati come documento pdf presso gli au-
tori: viviana@abati.net ; hildegard.hungerbuehler@redcross.ch 

borazione nei progetti intergenerazio-
nali ed interculturali. La popolazione 
migrante anziana si aspetta tuttavia 
che l’iniziativa di una collaborazione 
sia presa dai rappresentanti dei Co-
muni svizzeri e dalle loro istituzioni.

Gli autori concludono il loro lavoro 
di master dando un’idea del ruolo e 
dell’avviamento nella pratica del mo-
dello MIGRALTO e del progetto di una 
possibile continuazione di sviluppo 
con effetto moltiplicatore a livello 
nazionale. 

M.A Per gli anziani è di massima im-
portanza essere e restare autonomi 
negli spostamenti fino ad età avanza-
ta.

L’Accademia della Mobilità organiz-
zerà i prossimi 22 e 23 maggio 2012 
al CTS di Bienne una manifestazione 
dedicata alla mobilità nella terza età. 
Il primo Salone svizzero della mobilità 
dei seniores è patrocinato dal Consi-
gliere Federale Alain Berset, Diretto-
re del Dipartimento Federale degli In-
terni (DFI). Durante i due giorni della 
manifestazione, specialisti di ambiti 
diversi quali il Touring Club Svizze-
ro (TCS), Pro Vélo Svizzera, Mobilità 
Pedonale Svizzera, l’Ufficio Federale 
dell’Ambiente (UFAM), l’Ufficio Fede-
rale delle Strade (USTRA), come pure 
i rappresentanti dell’Amministrazio-
ne, delle scienze, della politica della 
vecchiaia – tra cui il Consiglio Svizzero 
degli Anziani (CSA)- discuteranno di 
questo argomento e lo affronteran-
no a partire da vari punti di vista. Un 
vasto spettro di temi sarà affrontato 
in occasione di cinque sessioni che si 
terranno nel corso di questi due gior-
ni. Un’esposizione completerà il salo-
ne della mobilità. Ai partecipanti sarà 
possibile informarsi presso i vari stand 
e provare veicoli adatti ai seniores su 
percorsi allestiti ad hoc.

Orari di apertura della manifestazio-
ne: il primo giorno dalle 8:30 (ricezio-
ne/caffè) fino alle 17:00. Il secondo 
giorno dalle 9:00 alle 12:15.

Nei costi sono compresi i pasti e la do-
cumentazione:  per i due giorni CHF 
250.- (beneficiari dell’AVS:  CHF 75.-); 
per un giorno CHF 150.- (beneficiari 
dell’AVS:  CHF 50.-).

Mobilità nella terza 
età

Maggiori informazioni sono disponibili 
sul sito Internet:  
www.mobilityakademy.ch

Anche agli anziani piacciono i viaggi alla scoperta del mondo
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SVS-CSA 
Martedì 6 marzo 2012, Berna 
Martedì 15 maggio 2012, Berna

CSA – Assemblea dei delegati 
Venerdì 23 marzo 2012, ore 10.45 
Venerdì 25 maggio2012, ore 10.45, 
Berna-Ittigen
 
SVS – Assemblea dei delegati  
Mercoledì 28 marzo 2012, ore 10.00, 
Schützenhaus, Basilea
 
VASOS – Assemblea dei delegati 
Mercoledì 28 marzo 2012, ore 10.00, 
Berna-Ittigen
 
VASOS-CSA  
Mercoledì, 18 aprile 2012,  
ore 10.00, Basilea

Agenda

Festival della formazione continua 2012 

Forum di Svitto 

Nuova pagina In-
ternet per l’Asso-
ciazione Alzheimer 
L’Associazione Alzheimer Svizzera ha 
rielaborato la sua presentazione su 
Internet. Grazie a pagine concepite in 
modo semplice e interattivo per l’uti-
lizzatore, il visitatore giunge più velo-
cemente all’informazione desiderata. 
I documenti relativi a numerosi testi 
sono immediatamente accessibili.

L’Associazione attribuisce molta im-
portanza a fornire con precisione le 
informazioni ricercate dai visitatori. 
Per questa ragione i link e gli acces-
si diretti sono presentati sulla pagina 
principale. L’interattività è stata inol-
tre potenziata.

I visitatori trovano sia il forum di di-
scussioni, sia la possibilità di selezio-
nare la pagina Facebook per seguire e 
commentare le attività.

Accesso Internt:  www.alz.ch 

Inaugurato nel 1995, il Forum del-
la Storia Svizzera di Svitto è la sede 
del Museo Nazionale della Svizzera 
centrale. La nuova esposizione per-
manente «Le origini della Svizzera. In 
cammino dal XII al XIV secolo» rende 
visibili in 4 lingue (D/F/I/E) le origini 
dell’antica Confederazione nel Medio-
Evo con stazioni mediatiche innovati-
ve. L’esposizione è concepita come un 
percorso interattivo, in grado di inte-
ressare bambini e adulti.

Il Museo Nazionale offre un servizio 
specifico agli ospiti di età superio-
re ai 60 anni che sono i benvenuti 
al Forum. Una visita guidata esclusi-
vamente per i seniores ha luogo gra-
tuitamente nell’esposizione perma-
nente «Le origini della Svizzera» ogni  
3. mercoledì del mese. La visita dura 
60 minuti e si svolge in un clima di-
steso e senza fretta. I visitatori sono 
accompagnati da un impianto di guide 
audio professionali con cuffie senza 
filo. Il percorso offre numerose possi-
bilità di riposo.

Le date per il 2012 e maggiori infor-
mazioni sono disponibili sotto www.
forumschwyz.ch

Il festival di formazione continua, che ha ottenuto il benestare dall’Ufficio del-
la formazione professionale e della tecnologia per i prossimi 4 anni, avrà luogo 
il 14 e 15 settembre 2012. Si rivolge alle persone di ogni età e formazione che 
desiderano ampliare il loro orizzonte professionale o personale.

La nuova campagna «Svizzera paese della formazione» parte quest’anno con 
un concorso di scrittura. Sono richieste piccole storie sul tema «Mi piace impa-
rare». I testi migliori e più belli saranno pubblicati in un volume; i tre migliori 
saranno premiati durante la manifestazione d’apertura del Festival della For-
mazione continua. Il concorso è partito a fine gennaio.

Il 14 settembre è prevista una giornata d’azione «imparo» dove grandi e piccoli 
si vestiranno con il blu e il verde, i colori del Festival. In tutta la Svizzera alcuni 
insoliti Flash Mobs daranno visibilità al termine «Imparare» (flash mob: gruppo 
di persone che si incontrano per un breve momento in un certo posto dopo es-
sere state contattate in Internet). 

Il Festival di formazione continua avrà luogo durante 24 ore in tutta la Svizzera 
tra il 14 e il 15 settembre.

Maggiori informazioni sotto ottenibili all’indirizzo: www.lernfestival.ch
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